ADORAZIONE EUCARISTICA

In occasione della Visita Pastorale 2004

Parrocchia S. Anna in Giugliano (NA) – Diocesi di Aversa

Introduzione

In comunione con il Vescovo viviamo questa particolare esperienza di Chiesa radunata in preghiera.

Adoreremo l’Agnello immolato presente nel segno povero del Pane: il suo Corpo e il suo Sangue, viatico alla Chiesa in cammino verso il Regno.

Tre momenti di vita ecclesiale si raggruppano all’ombra dei tre documenti conciliari che stanno ad accompagnare la Visita Pastorale alla Diocesi:

la Chiesa, sacramento di Cristo, si raduna nell’ascolto della Parola come comunità che prega liturgicamente.

Alcuni testi del libro dell’Apocalisse segnano i tre passaggi che cadenzano questa preghiera adorante:

· La Chiesa vive il Cristo nella liturgia.

· La Chiesa scopre la funzione pasquale dell’Agnello.

· La Chiesa vede in Cristo la sua origine storica e il suo futuro.

Canto per esposizione Santissimo: Davanti al Re

Vescovo: “Grazia a voi e pace da parte di Colui che è ed era e verrà, e da parte dei sette spiriti che stanno davanti al suo Trono e da parte di Gesù Cristo il Testimone fedele, il primogenito dei morti, il principe dei re della terra. (Ap 1,4-5)

Tutti: A Colui che ci ama e ci sciolse dai nostri peccati per mezzo del suo sangue e ha fatto di noi un popolo sacerdotale per il suo Dio e Padre.

A Lui la gloria e la forza per i secoli dei secoli. Amen.” (5b-6)

Momento di adorazione silenziosa

Preghiera di adorazione (Tutti):

Desidero solo guardarti,

offrirti tutto nel silenzio.

Il resto lo fai tu a modo tuo.

Non ti chiedo nulla

tranne che guardarti per meravigliarmi.

Per attingere da te

meraviglia, stupore e tanta gioia.

Lettura (Ap 1,9-10.12.16a-17)

La Chiesa vive il Cristo nella liturgia

“Io Giovanni, in un giorno di domenica fui afferrato dallo Spirito. Voltandomi vidi sette candelabri d’oro e in mezzo ad essi un personaggio simile al Figlio dell’uomo: era vestito con una tunica che scendeva fino ai piedi, era cinto al petto da una fascia d’oro, e aveva nella sua mano destra sette stelle. Quando lo vidi caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando la sua destra su di me, mi rassicurò dicendo: Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, il Vivente”.

Canto: Sei il mio rifugio

Preghiera litanica

Vescovo: E’ patrimonio della nostra fede che è l’Eucarestia che fa la Chiesa ed è la Chiesa che fa l’Eucarestia. Oggi desideriamo ringraziare il Padre celeste per averci chiamato a far parte della sua famiglia e per aver donato all’umanità la Chiesa.

Lettore 

Ad ogni invocazione rispondiamo: Visita il tuo popolo, Signore.

· Raccogli nell’unità la tua Chiesa
· Custodisci il nostro Papa Giovanni Paolo II
· Proteggi il nostro Vescovo Mario
· Guida e sostieni i missionari del Vangelo
· Rivesti della tua carità i sacerdoti
· Santifica i religiosi
· Sorreggi tutti i laici
· Concedi la tua grazia ai nostri fratelli e amici
· Conforta gli anziani
Momento di adorazione silenziosa

Lettura (Ap 5,6-10.12)

La Chiesa scopre la funzione pasquale di Cristo

“Vidi un Agnello in piedi, come ucciso, con sette corna e sette occhi, che sono i sette spiriti di Dio.

I quattro Viventi e i ventiquattro Anziani si prostrarono davanti all’Agnello, tenendo ciascuno un’arpa e coppe d’oro piene di profumi che sono le preghiere e cantavano un canto nuovo:

Tutti: Tu sei degno di prendere il Libro 

e di aprire i suoi sigilli, perché sei stato immolato

e hai acquistato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù e lingua e popolo e nazione

e regneranno su tutta la terra.

Tu sei degno di ricevere potenza e ricchezza

sapienza e forza

onore, gloria e lode

nei secoli dei secoli. Amen!

Per adorare

Un lettore invita all’adorazione:

· Noi, che adoriamo Gesù Eucarestia, siamo figli adottivi che possono dire: “Abbà, Padre”: Gesù ha pregato per tutti coloro che il Padre gli ha dato, perché fossero custoditi nel suo nome e fossero in lui una cosa sola.

Adoramus te, Domine.

· Durante la vita terrena, Cristo risanò tutti coloro che erano sotto il potere del maligno e ci riconciliò con il Padre, offrendo in cambio la propria vita.

Laudate, laudate, laudate Dominum (bis).

· Il Figlio ha donato se stesso perché il mondo fosse riconciliato. Da allora la terra non è più chiamata abbandonata ma sposata.

Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Lettura (Ap 21,2-3.5-6.10.14)

La Chiesa vede in Cristo la sua origine storica

e il suo futuro

“Vidi la Città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, adorna come una sposa per il suo sposo.

Una voce potente diceva:

“Ecco la dimora di Dio con gli uomini e dimorerà con loro ed essi saranno suo popolo e lui il Dio-con-loro”.

E Colui che sedeva sul Trono disse:

“Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita”.

E mi trasportò su un monte altissimo, dove mi mostrò la Città santa, Gerusalemme.

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, su cui sono scritti i nomi dei dodici apostoli dell’Agnello”.

Tutti: “La salvezza appartiene al nostro Dio

 che siede sul Trono e all’Agnello. Amen!

Lode e gloria,

sapienza e grazie,

onore, potenza e forza al nostro Dio,

per i secoli dei secoli. Amen”.

Lettore:  ”Beati coloro che lavano le loro vesti in modo che possano mangiare dall’albero della vita ed entrare attraverso le porte della città” (Ap 22,14).

Tutti: “Alleluia! Salvezza, gloria e forza sono del nostro Dio! Veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia! Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, e voi che lo temete, piccoli e grandi!

Alleluia! Ha inaugurato il suo regno il Signore nostro, l’Onnipotente!

Alleluia! Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria, perché sono giunte le nozze dell’Agnello e la sua sposa è pronta” (Ap 19,2.5-7).

Riflessione del Vescovo

Momento di adorazione silenziosa

Intercessioni

Vescovo: La preghiera è gradita al Padre e da lui esaudita quando nasce da volontà concordi. Ora la rivolgiamo a Dio con il sostegno della intercessione di Maria e dei Santi.

Lettore
R: Ascolta, Padre la nostra preghiera.

· Per la Chiesa: perché sia comunione di persone e di comunità, nella ricerca di ciò che Dio vuole, nella intesa fraterna e nella tensione verso un’unica speranza.
· Per tutti i cristiani: perché siano consapevoli della tradizione di fede e di santità dei credenti che li hanno preceduti, e siano capaci di trasmettere alle nuove generazioni esempi significativi di vita secondo il vangelo.
· Per tutte le comunità ecclesiali: perché in Maria riconoscano il modello di ascolto, di preghiera, di offerta, di servizio, e aspirino ad essere in comunione con lei.
· Per la nostra comunità: perché stabilisca rapporti di collaborazione effettiva con le persone e le comunità che ricorda nelle sue eucarestia e sia presente in tutte le attività di cooperazione fra le chiese.
Vescovo: “Come il grano sparso sopra i colli e raccolto divenne un solo pane, così si raccolga la tua Chiesa, Signore.Ricordati di preservarla da ogni male e di renderla perfetta nel tuo amore. Santificala e radunala dai quattro venti nel tuo Regno” . (Didaché)

Canto del Padre Nostro

Benedizione eucaristica

Canto finale

